
CODICE CIVILE
ARTICOLO N. 2222
Contratto d'opera

[I] . Quando una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo
un'opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza
vincolo di subordinazione nei confronti del committente, si applicano le
norme di questo capo, salvo che il rapporto abbia una disciplina
particolare nel libro IV.

ARTICOLO N. 2230
Prestazione d'opera intellettuale.

[I] . Il contratto che ha per oggetto una prestazione d'opera intellettuale
è regolato dalle norme seguenti e, in quanto compatibili con queste e
con la natura del rapporto, dalle disposizioni del capo precedente.
[II] . Sono salve le disposizioni delle leggi speciali.



DETERMINAZIONE DEL COMPENSO ANTE RIFORMA DI CUI AL 
DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2012 n.1 (in Suppl. ordina rio n. 18 
alla Gazz. Uff., 24 gennaio 2012, n. 19). - Decreto convertito, con 
modificazioni, in legge 24 marzo 2012, n. 27 .

Codice civile
ARTICOLO N. 2233

Compenso.
[I] . Il compenso, se non è convenuto dalle parti e non può essere
determinato secondo le tariffe o gli usi, è determinato dal giudice,
sentito il parere dell'associazione professionale a cui il professionista
appartiene.
[II] . In ogni caso la misura del compenso deve essere adeguata
all'importanza dell'opera e al decoro della professione.
[III] . Sono nulli, se non redatti in forma scritta, i patti conclusi tra gli
avvocati ed i praticanti abilitati con i loro clienti che stabiliscono i
compensi professionali.



Legge 2 marzo 1949, n. 143 (in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff ., 19
aprile, n. 90). - Approvazione della tariffa professionale degli
ingegneri ed architetti



DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2012 n.1 (in Suppl. ordinario n. 18 alla
Gazz. Uff., 24 gennaio 2012, n. 19). - Decreto convertito, con
modificazioni, in legge 24 marzo 2012, n. 27 . - Disposizioni urgenti per la
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competit ivita' .
(CRESCITALIA) (LIBERALIZZAZIONI)

ARTICOLO N.9
(Disposizioni sulle professioni regolamentate) 

1. Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamentate n el sistema
ordinistico.



2. Ferma restando l'abrogazione di cui al comma 1, nel caso di li quidazione da
parte di un organo giurisdizionale, il compenso del profess ionista è determinato
con riferimento a parametri stabiliti con decreto del Minis tro vigilante , da adottare
nel termine di centoventi giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Entro lo stesso termine, con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono anche stabiliti i
parametri per oneri e contribuzioni alle casse professionali e agli archivi
precedentemente basati sulle tariffe. Il decreto deve salvaguardare l'equilibrio finanziario,
anche di lungo periodo, delle casse previdenziali professionali. Ai fini della
determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di
contratti pubblici dei servizi relativi all'architettura e all'ingegneria di cui alla parte II, titolo
I, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si applicano i parametri
individuati con il decreto di cui al primo periodo, da emanarsi, per gli aspetti relativi alle
disposizioni di cui al presente periodo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti; con il medesimo decreto sono altresì definite le classificazioni delle prestazioni
professionali relative ai predetti servizi. I parametri individuati non possono condurre alla
determinazione di un importo a base di gara superiore a quello derivante
dall'applicazione delle tariffe professionali vigenti prima dell'entrata in vigore del presente
decreto.



3. Le tariffe vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto
continuano ad applicarsi, limitatamente alla liquidazione delle spese giudiziali,
fino alla data di entrata in vigore dei decreti ministeriali di cui al comma 2 e,
comunque, non oltre il centoventesimo giorno dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.
4. Il compenso per le prestazioni professionali è pattuito, nel le forme
previste dall'ordinamento, al momento del conferimento de ll'incarico
professionale. Il professionista deve rendere noto al clie nte il grado di
complessità dell'incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli
oneri ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla con clusione
dell'incarico e deve altresì indicare i dati della polizza ass icurativa per i
danni provocati nell'esercizio dell’attività professiona le. In ogni caso la
misura del compenso è previamente resa nota al cliente con un
preventivo di massima, deve essere adeguata all'importanza dell'opera e
va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voc i di costo,
comprensive di spese, oneri e contributi. Al tirocinante è r iconosciuto un
rimborso spese forfettariamente concordato dopo i primi se i mesi di
tirocinio.
5. Sono abrogate le disposizioni vigenti che, per la determinazi one del
compenso del professionista, rinviano alle tariffe di cui a l comma 1.



6. La durata del tirocinio previsto per l'accesso alle professioni regolamentate
non può essere superiore a diciotto mesi; per i primi sei mesi, il tirocinio può
essere svolto, in presenza di un'apposita convenzione quadro stipulata tra i
consigli nazionali degli ordini e il Ministro dell'istruzione, dell’università e della
ricerca, in concomitanza con il corso di studio per il conseguimento della laurea
di primo livello o della laurea magistrale o specialistica. Analoghe convenzioni
possono essere stipulate tra i consigli nazionali degli ordini e il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplificazione per lo svolgimento del tirocinio
presso pubbliche amministrazioni, all'esito del corso di laurea. Le disposizioni
del presente comma non si applicano alle professioni sanitarie, per le quali
resta confermata la normativa vigente.
7. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) all'alinea, nel primo periodo, dopo la parola: "regolamentate" sono inserite le
seguenti: "secondo i principi della riduzione e dell'accorpamento, su base
volontaria, fra professioni che svolgono attività similari";
b) alla lettera c), il secondo, terzo e quarto periodo sono soppressi;
c) la lettera d) è abrogata.
8. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.



Pertanto:
• Il compenso per le prestazioni professionali è pattuito al

momento del conferimento dell'incarico professionale;
• nelle forme previste dall'ordinamento;
• il professionista deve rendere noto al cliente il grado di

complessità dell'incarico, fornendo tutte le informazion i utili
circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento f ino
alla conclusione dell'incarico;

• il professionista deve altresì indicare i dati della polizz a
assicurativa per i danni provocati nell'esercizio dell’at tività
professionale;

• In ogni caso la misura del compenso è:
• previamente resa nota al cliente con un preventivo di massim a;
• deve essere adeguata all'importanza dell'opera;
• va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le vo ci di

costo, comprensive di spese, oneri e contributi.



CODICE DEONTOLOGICO
Art. 23

(Incarico professionale)

1. L’incarico professionale si configura come contratto di prestazione
d’opera intellettuale, ai sensi dell’Art. 2222 e seguenti d el Codice
Civile ; qualunque sia la forma contrattuale che lo regola, è ordinato
sulla fiducia e deve conformarsi al principio di professionalità specifica.
Esso dovrà essere redatto in forma scritta e dovrà contenere
quanto definito all’Art. 24.
2. Il Professionista non deve consapevolmente consigliare soluzioni
inutilmente gravose, illecite, fraudolente o passibili di nullità.
3. Il Professionista deve rifiutarsi di accettare l’incarico o di prestare la
propria attività quando possa fondatamente desumere da elementi
conosciuti che la sua attività concorra a operazioni illecite o illegittime.
4. Il Professionista non deve mai assumere incarichi in condizioni di
incompatibilità ai sensi delle leggi vigenti e del presente codice
deontologico.



CODICE DEONTOLOGICO
Art. 24

(Contratti e Compensi)

1. È fatto obbligo da parte del Professionista la definizione
del contratto completo di preventivo del costo delle
opere e degli oneri professionali da sottoscrivere dalle
parti.

2. Il Professionista determina per iscritto nel contratto il
compenso professionale, secondo criteri da specificare nel
contratto, nel rispetto dell’Art. 2233 Codice civile, e di ogni
altra norma necessaria per lo svolgimento delle predette
prestazioni professionali.



3. Il Professionista deve definire nel contratto, preventiva mente ed
esplicitamente con il Committente, i criteri di calcolo per il
compenso per la propria prestazione, rendendo noto al
Committente il grado di complessità dell’incarico, fornen do tutte
le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal mome nto del
conferimento alla conclusione dell’incarico; deve altres ì indicare i
dati della polizza assicurativa per eventuali danni provoc ati
nell’esercizio dell’attività professionale . In ogni caso la misura del
compenso, previamente resa nota al committente in forma scritta, deve
essere adeguata all’importanza dell’opera e va pattuita indicando
per le singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensi ve di
spese oneri e contributi. Il Committente dovrà inoltre essere edotto
dal Professionista dell’esistenza delle presenti norme deontologiche.



4. Il Professionista è tenuto a comunicare al Committente
per iscritto, ogni variazione del compenso dovuta a cause
impreviste ed imprevedibili tali da modificare le originarie
pattuizioni dell’incarico.
5. Il Professionista potrà chiedere nel contratto la
corresponsione di anticipi parametrati alle spese sostenute
ed a quelle prevedibili nonché di acconti sugli onorari
commisurati alla quantità e complessità della prestazione
professionale oggetto dell’incarico rispetto alla misura del
compenso pattuito.
6. Il Professionista, ove non previste forfettariamente o a
percentuale, cura la rendicontazione delle spese sostenute
e degli acconti ricevuti ed è tenuto a consegnare la nota
dettagliata delle spese sostenute e degli acconti ricevuti.



7. La richiesta di compensi, di cui ai comma 1° e 3° del presente
articolo, palesemente sottostimati rispetto all’attività svolta, o l’assenza
di compensi, viene considerata pratica anticoncorrenziale scorretta e
distorsiva dei normali equilibri di mercato e costituisce grave infrazione
disciplinare.

8. Il Professionista, in caso di mancato pagamento, non può chiedere
un compenso maggiore di quello già concordato, salvo che non ne
abbia fatto espressa riserva.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2012 n.137 (in
Gazz. Uff., 14 agosto 2012, n. 189). - Regolamento recante rifo rma degli
ordinamenti professionali, a norma dell' articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138 , convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148 .

ARTICOLO N.5
Obbligo di assicurazione 

1. Il professionista è tenuto a stipulare, anche per il tramite di convenzioni
collettive negoziate dai consigli nazionali e dagli enti previdenziali dei
professionisti, idonea assicurazione per i danni derivanti al cliente dall'esercizio
dell’attività professionale, comprese le attività di custodia di documenti e valori
ricevuti dal cliente stesso. Il professionista deve rendere noti al cliente, al
momento dell'assunzione dell'incarico, gli estremi della p olizza
professionale, il relativo massimale e ogni variazione succ essiva.
2. La violazione della disposizione di cui al comma 1 costituisce illecito
disciplinare.
3. Al fine di consentire la negoziazione delle convenzioni collettive di cui al comma
1, l'obbligo di assicurazione di cui al presente articolo acquista efficacia decorsi
dodici mesi dall'entrata in vigore del presente decreto.



Art. 34
(Responsabilità patrimoniale)

1. Il Professionista deve porsi in condizione di poter risarcire eventuali
danni cagionati nell’esercizio della professione; a tal fine è tenuto a
stipulare idonea assicurazione per i danni derivanti al committente
dall’esercizio dell’attività professionale. Il professionista deve rendere
noti al committente, al momento dell’assunzione dell’incarico, gli
estremi della polizza professionale, il relativo massimale e ogni
variazione successiva.

Art. 35
(Informativa)

1. L’informativa al committente in ordine all’attività professionale è resa
a richiesta del Committente in ordine ai propri dati professionali e dello
studio.



DECRETO DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 20 luglio
2012, n. 140 (in Gazz. Uff., 22 agosto 2012, n. 195). -
Regolamento recante la determinazione dei parametri
per la liquidazione da parte di un organo
giurisdizionale dei compensi per le professioni
regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia, ai
sensi dell' articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27 (NUOVI COMPENSI
PROFESSIONISTI).



ARTICOLO N.1
Ambito di applicazione e regole generali

1. L'organo giurisdizionale che deve liquidare il compenso dei professionisti
di cui ai capi che seguono applica, in difetto di accordo tra le parti in ordine
allo stesso compenso , le disposizioni del presente decreto. L'organo
giurisdizionale può sempre applicare analogicamente le disposizioni del
presente decreto ai casi non espressamente regolati dallo stesso.
2. Nei compensi non sono comprese le spese da rimborsare secondo
qualsiasi modalità, compresa quella concordata in modo forfettario. Non sono
altresì compresi oneri e contributi dovuti a qualsiasi tito lo . I costi degli
ausiliari incaricati dal professionista sono ricompresi t ra le spese dello
stesso.
3. I compensi liquidati comprendono l'intero corrispettivo per la prestazione
professionale, incluse le attività accessorie alla stessa.
4. Nel caso di incarico collegiale il compenso è unico ma l'organo
giurisdizionale può aumentarlo fino al doppio. Quando l'incarico professionale è
conferito a una società tra professionisti, si applica il compenso spettante a uno
solo di essi anche per la stessa prestazione eseguita da più soci.



5. Per gli incarichi non conclusi, o prosecuzioni di precedent i
incarichi, si tiene conto dell'opera effettivamente svolt a.
6. L'assenza di prova del preventivo di massima di cui all'articolo 9,
comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
costituisce elemento di valutazione negativa da parte dell'organo
giurisdizionale per la liquidazione del compenso.
7. In nessun caso le soglie numeriche indicate, anche a mezzo di
percentuale, sia nei minimi che nei massimi, per la liquidaz ione
del compenso, nel presente decreto e nelle tabelle allegate , sono
vincolanti per la liquidazione stessa.



CAPO V

ARTICOLO N. 33
Ambito di applicazione

1. Il presente capo si applica alle professioni di agrotecnico
e agrotecnico laureato, architetto, pianificatore,
paesaggista e conservatore , biologo, chimico, dottore
agronomo e dottore forestale, geometra e geometra
laureato, geologo, ingegnere, perito agrario e perito agrario
laureato, perito industriale e perito industriale laureato,
tecnologo alimentare.



ARTICOLO N. 34
Parametri generali per la liquidazione del compenso

1. Il compenso per la prestazione dei professionisti di cui
all'articolo 33 è stabilito tenendo conto dei seguenti
parametri:
a) il costo economico delle singole categorie componenti
l'opera, definito parametro «V»;
b) il parametro base che si applica al costo economico
delle singole categorie componenti l'opera, definito
parametro «P»;
c) la complessità della prestazione, definita parametro «G»;
d) la specificità della prestazione, definita parametro «Q».



ARTICOLO N. 36
Complessità della prestazione

1. La complessità della prestazione, parametro «G», è
compresa, di regola, tra un livello minimo, per la
complessità ridotta, e un livello massimo, per la
complessità elevata, secondo quanto indicato nella tavola
Z-1 allegata.
2. In considerazione, altresì, della natura dell'opera,
pregio della prestazione, dei risultati e dei vantaggi,
anche non economici, conseguiti dal cliente,
dell'eventuale urgenza della prestazione, l'organo
giurisdizionale può aumentare o diminuire il compenso
di regola fino al 60 per cento rispetto a quello altrimenti
liquidabile.



ARTICOLO N. 38
Consulenze, analisi ed accertamento

1. Il compenso per le prestazioni di consulenza, analisi ed
accertamento, se non determinabile analogicamente, è
liquidato tenendo particolare conto dell'impegno del
professionista e dell'importanza della prestazione.



ARTICOLO N. 41
Disposizione temporale

Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano alle
liquidazioni successive alla sua entrata in vigore.



Cassazione civile, sez. un., 12/10/2012, n. 17405
Secondo quanto previsto dall'art. 41 d.m. n. 140 del 2012, che ha dato
attuazione alla prescrizione contenuta nell'art. 9 comma 2 d.l. n. 1 del 2012,
conv. dalla l. n. 27 del 2012, le disposizioni con cui detto decreto ha
determinato i parametri ai quali devono esser commisurati i compensi dei
professionisti, in luogo delle abrogate tariffe professionali, sono destinate a
trovare applicazione quando la liquidazione sia operata da un organo
giurisdizionale in epoca successiva all'entrata in vigore del medesimo
decreto . L'art. 41, infatti, deve essere letto nel senso che i nuovi parametri
debbano trovare applicazione ogni qual volta la liquidazione giudiziale
intervenga in un momento successivo alla data di entrata in v igore del
predetto decreto e si riferisca al compenso spettante ad un p rofessionista
che, a quella data, non abbia ancora completato la propria pr estazione
professionale, ancorché tale prestazione abbia avuto inizio e si sia in
parte svolta in epoca precedente, quando ancora erano in vig ore le tariffe
professionali abrogate.

Conforme Cassazione civile sez. un. 12/10/2012 n. 17406



DECRETO DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 31
ottobre 2013 n.143 (in Gazz. Uff., 20 dicembre 2013, n.
298). - Regolamento recante determinazione dei
corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi
all'architettura ed all'ingegneria.



ARTICOLO N. 1
Oggetto e finalità

1. Il presente decreto individua i parametri per la determinazi one del
corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di affi damento di
contratti pubblici dei servizi relativi all'architettura e d all'ingegneria di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 , parte II, titolo I, capo IV.
2. Il presente decreto definisce altresì la classificazione delle prestazioni
professionali relative ai predetti servizi.
3. Il corrispettivo è costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori di
cui ai successivi articoli.
4. Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 9, ultimo periodo, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, il corrispettivo non deve determinare un importo a base di
gara superiore a quello derivante dall'applicazione delle tariffe professionali
vigenti prima dell'entrata in vigore del medesimo decreto-legge.


